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A colloquio col compagno Macis mentre ristagna la crisi regionale -

I problemi sono della Sardegna 
non si possono ri solvere a Roma 
Andare subito a incontri bilaterali per arrivare a una riunione collegiale su punti ben precisi 
Ci vuole il coraggio di scelte autonome — Ordine pubblico e crisi economica i nodi di fondo 

Licenziati di Fluminimaggiore 

I minatori esasperati 
dai ritardi occupano 
una sala della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'incontro di 
Cagliari tra l'assessore all'In
dustria. il socialdemocratico 
Ghinami. e gli operai di Flu
minimaggiore licenziati due 
settimane fa dalla Progemi-
sa. ha avuto un epilogo Im
previsto e clamoroso. I lavo
ratori. vedendo ancora dila
zionate nel tempo le pro
messe e gli impegni della Re
gione. hanno occupato la sala 
delle riunioni della Giunta 
regionale. Solo a tarda notte 
verso l'una, hanno interrotto 
la manifestazione di protesta, 
lasciando 1 locali. In questo 
modo, per interessamento del
le organizzazioni sindacali, è 
stato evitato l'intervento del
le forze dell'ordine diretto 
allo sgombero dei locali della 
giunta, che era già stato sol
lecitato dall'assessore Ghina
mi. Adesso 1 minatori vengo
no ospitati nel salone della 
Camera del Lavoro. 

La drammatica azione di 
protesta è stata decisa dai 
lavoratori per richiamare l'at
tenzione sullo stato precario 
e difficile delle loro condi
zioni. Uno stato che dura or
mai da mesi. 

La travagliata vertenza ha 
avuto infatti inizio nell'esta
te del 1976, quando gli operai 
della miniera di Santa Lucia 
sono stati messi in cassa In-
tegTazione. Per un anno cir
ca. gli operai hanno vissuto 
nel'incertezza e nel disagio. 
Solo dopo lunghe lotte e ma
nifestazioni spesso clamoro
se. si giunse, lo scorso anno. 
ad un accordo con la Regio
ne e l'ente minerario. Poiché 
la SIR di Rovelli abbando
nava le miniere della zona di 
Flumini. gli operai sarebbero 
stati assunti dalla Progemisa. 

una società a diretta parte
cipazione regionale, dipenden
te dall'Ente minerario sardo. 
che si occupa di ricerche. 

Il 30 ottobre, però, è giunta 
ai lavoratori della Proge
misa la lettera di llncenzia-
mento. « per fine lavori ». Gli 
operai sono ora. nonostante 
l'accordo raggiunto lo scorso 
anno, nuovamente sul la
strico. 

L'assessore alla Industria 
Ghinami. al termine dell'in
contro. ha rilasciato delle di
chiarazioni circa l program
mi della giunta sul proble
ma della Progemisa. « La 
giunta — ha detto l'assesso
re — si impegna a mante
nere i livelli occupativi fino 
alla definitiva approvazione 
del progetto regionale riguar
dante il comparto bario-fluo
ro. Nel frattempo i lavora
tori potranno essere occupati 
in organici programmi di ri
cerca finora svolti dalla Pre-
gemisa, per i quali è utiliz
zabile uno stanziamento di 
un miliardo e 200 milioni di 
lire per 18 mesi ». 

I programmi, è bene sot
tolinearlo, devono essere an
cora portati a conoscenza del 
Comitato regionale della pro
grammazione e della Com
missione all'industria del 
Consiglio regionale. Tempi, 
quindi, ancora lunghi. « Ci 
vorrà almeno una mese e 
mezzo », ha specificato l'as
sessore. Da qui è nata la de
cisione di attuare la clamo
rosa forma di protesta. I la
voratori non possono più at
tendere. e rivendicano giu
stamente la formazione di 
una Giunta regionale autore
vole. in grado di risolvere 1 
problemi e non di fare pro
messe a vuoto, come è acca
duto finora. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi regionale non registra nessun fallo nuovo. La riunione dei respon
sabili nazionali degli enti locali del parliti che concorrono a formare la maggioranza di 
governo — proposta dal PRI per tentare di convincere I socialdemocratici a ritirare il loro 
veto alla giunta di solidarietà comprendente dei tecnici comunisti — non s'è tenuta, né si 
terrà nei prossimi giorni. Sono infatti insorte delle perplessità circa l'opportunità di una 
tale iniziativa. Soprattutto non è apparso che la nuova dirigenza socialdemocratica sia dispo

nibile per un dibattito reale. 
La conferma del veto del 
PSDI coincide col mutamen
to di linea in corso da par
te di questo partito. Ciò per
mette alla DC di servirsi an
cora dello « scudo » socialde
mocratico per nascondere le 
sue profonde divisioni Inter. 
ne ed 11 « no » della direzio
ne romana: 

Seri dubbi, inoltre, sono 
stati sollevati da diverse par
ti politiche per la convoca
zione del vertice romano, che 
dovrebbe segnare uno scaval
camento degli organismi re
gionali dei partiti, cui spet
ta di trovare le forme ed i 
modi per la soluzione della 
crisi sarda. 

« Occorre invece parlare 
— ci ha dichiarato il presi
dente del gruppo comunista 
al consiglio regionale, compa
gno Francesco Macis — del
la stillazione reale della Sar. 
degna, dei problemi aperti. 
delle lotte dei lavoratori, del 
preoccupante stato dell'ordi
ne pubblico. Solo partendo 
dal quadro politico e socia
le dell'isola, i partiti posso
no e debono trovare le solu
zioni adeguate alla comples
sità dei problemi. Questa so
luzione deve essere ricerca
ta anche se si dovesse veri
ficare una dissonanza o ad. 
dirittura un contrasto con le 
direzioni nazionali dei par
titi ». 

« Agendo così — ha rimar
cato il compagno Macis — si 
rivaluta il ruolo dell'istituto 
autonomistico, e vengono 
precisati i compiti specifici 
dei partiti sardi, diretti alla 
salvaguardia degli interessi 
collettivi ». 

E' quindi necessario uscire 
dall'attuale fase stagnante. 
riprendendo il dialogo fra le 
forze politiche, per affronta
re le difficoltà e cercare di 
superarle. Come è possibile 
arrivare ad un accordo? Si 
parla ora di nuove riunioni 
del partiti autonomistici. 

« / comunisti — risponde 
il compagno Macis — sono 
pronti, ed auspicano una im
mediata ripresa dei colloqui 
bilaterali tra i partiti per un 
ulteriore chiarimento ed ap
profondimento della situazio
ne. I colloqui potranno an
che consentire dì valutare la 
possibilità di una riunione 
collegiale dei partiti autono
mistici interessati alla solu
zione della crisi. La riunione 
deve essere finalizzata alla ri
cerca di una via di uscita 
concreta e realistica, e perciò 
l'odg dovrà poggiire su dei 
punti ben precisi ». 

« // momento è difficile. 
Anche la protesta dei mina
tori nella sala di riunione 
della giunta regionale, ne co
stituisce una conferma. Tut
tavia — dice ancora il com
pagno Macis — ci preme se
gnalare che si registra in po
sitivo la combattività e la ca
pacità di reazione dei lavora
tori. non limitata soltanto ai 
problemi delle singole catego
rie. Con lo sciopero regiona
le di oggi i lavoratori sardi 
sono soprattutto ben decisi 
ad affrontare il tema com
plessivo della crisi sarda e 
meridionale. 

« La vertenza Sardegna ri
lanciata dai sindacati non è 
un fatto isolato, ma inseri
to in un quadro più ampio. 
che esprime in pieno la vo
lontà di uscire dalla crisi 
sarda attraverso il rinnova
mento complessivo della so
cietà nazionale. Alcune rispo
ste devono venire direttamen
te dal governo della Regio
ne. L'assenza della giunta in. 
cide purtroppo negativamen
te. aumenta le difficoltà sia 
nell'azione diretta ammini
strativa in Sardegna, sia per 
quanto riguarda il confronto 
col governo nazionale ». 

Le tensioni che si verifica
no nella società sarda, ali
mentate da un preoccupante 
processo di disgregazione e 
frutto di una crisi profonda. 
spiegano, se pure parzial
mente. un malessere che si 
esprime attraverso forme di 
criminalità. 

« Oggi non tutto si svolge 
conferma il compagno Ma
cis — secondo i canoni del 
banditismo tradizionale, più 
volte analizzati. Aumentano 
gli episodi di criminalità che 
possono essere ricollegati ad 
una motivazione politica. 
Quanto accade nel Nuorese, 
può infatti essere originato. 
oltre che dalle tensioni, da 
una riproduzione su scala re
gionale di quanto giù si ve. 
rifica nel resto d'Italia. Con 
le carceri speciali istituite in 
Sardegna st è aperta una 
breccia pericolosa, di cui noi 
comunisti avvertimmo a suo 
tempo tutti i rischi. Ma sus
sistono anche delle reazioni 
di tipo mafioso 

« La Sardegna è diventa
ta indubbiamente una zona 
calda. E" necessario — con
clude il compagno Macis — 
che le forze politiche com
piano uno sforzo, il massimo 
sforzo unitario per dare ri
sposte a tutti questi proble
mi. La prima risposta deve 
venire dalla formazione di un 
governo regionale serio ed au. 
torevole, veramente aWaltez-
za dei tempi di emergenza, 
capace di arrivare aUe ele
zioni in un clima di compe
tizione civile e di fattiva so
lidarietà ». 

POTENZA - Solo la proprietà tratta con Gepi e Insud 

Anche operai e CdF 
vogliono discutere 

del futuro dell'Oreb 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Alla OrebSan-
tangelo. l'azienda di attività 
indotte varie per auto ed e-
lettrodomestici. i 150 lavora
tori nutrono serie preoccupa
zioni per il futuro produttivo. 
se il piano di ristrutturazione 
promesso da tempo, da parte 
della direzione aziendale, non 
verrà definito e approvato a 
partire dai prossimi giorni. 

La crisi dell'azienda poten
tina è soprattutto una crisi 
di capacità imprenditoriali 
che corrispondono ad inter
venti 6bagliati nel settore 
degli elettrodomestici, ma 
anche a problemi oggettivi 
quali la mancanza di tenuta 
sul mercato e la carenza di 
commesse, oltre alle questio
ni legate a ristrutturazioni 
tecnologiche sempre rinviate. 

Ma si tratta in particolare 
di una corsa contro il tempo: 
dal marzo scorso Santangelo 
sì era impegnato a superare 
la difficile situazione di ge
stione della Oreb. presentan
do un plano di ristruttura
zione ed eventuile riconver
sione: i primi passi esperiti 
dall'imprenditore sono andati 
nella direzione del coinvolgi
mento della partecipazione 
pubblica, attraverso incontri 
preliminari con la GEPI E 
1Insud. 

Adesso 1 tempi si sono ul
teriormente ristretti e — 
scartata l'ipotesi GEPI per 
quetioni di Indisponibilità 
immediata finanziaria — il 
rapporto con lTnsud non è 
ancora approdato a nulla di 
definitivo. Tutto ciò perchè 
Sentamelo. gestendo In modo 
privatistico l'intera vertenza. 
continua a richiedere tempo 
per l'ulteriore definizione e 
approfondimento delle Que
stioni produttive e di futuro 
assetto societario. 

Questo comportamento di 
fatto ha portato alla sottova
lutazione del problema Oreb. 
non permettendo di farle as
sumere que'la giusta rilevan
za che hanno avuto invece I 
prob'emi di altre fabbriche 
anche con meno posti di la
voro. 

La trattativa «personalisti
ca» con lTnsud non è più 
praticibile. perchè — come 
ha affermato più volte lo 
stesso CdF e ha dimostrato 
l'esperienza passata che non 
è servita nemmeno ad indivi
duare un interlocutore valido 
— il salvat^?fflo de'r^rlen'M 
va inferito in un collegamen

to del settore indotto che 
passi attraverso le attuali 
realtà produttive esistenti a 
livello interregionale. Ma 
condizione prioritaria è la 
creazione di un movimento 
unitario partiti-sindacati-lavo
ratori che coinvolga la giunta 
regionale perchè il potere 
contrattuale di Santangelo è 
senza dubbio minore rispetto 
a quello dell'intero movimen
to democratico ed istituziona
le. Perciò la giunta regionale 
deve uscire dal silenzio in 
cui si è rinchiusa dimostran
do in concreto di fare fino in 
fondo il proprio dovere. 

Se. però, procede in tempi 
brevi alla definizione comun
que di un Intervento Insud 
— facendo diventare prota
gonista dell'intera vertenza il 
CdF — è l'obiettivo immedia
to e rappresenta un ulteriore 
banco di prova per verificare 
come una società finanziaria 
meridionale, sappia fare 11 
suo mestiere, con una pre 
senza maggiore in basilicata. 
restano aperti alcuni proble
mi, come quello di un inter
vento anche di privati con 
capitale tedesco, che si sta 
affacciando negli ultimi tem 
pi. Infatti, l'intervento Insud 
del 50°? da solo non è suffi
ciente. perchè una partecipa
zione aziendale paritetica 
creerebbe a Santangelo diffi 
colta per indisponibilità eco
nomica a far fronte all'altro 
50. 

Per questo si sta trattando 
per un intervento intorno al 
30 di un gruppo privato te
desco disponibile ad un con
tratto di 4 anni. E" chiaro 
che ciò induce la direzione 
aziendale a prendere tempo, 
tenendo come ultima carta 
da giocare l'intervento GEPI 
se fallisse quello dell'Insud. 

D'altronde le recenti di
chiarazioni del presidente 
dell'Insud che annunciavano 
la predisposizione dell'inter
vento in una azienda di elet
trodomestici del Potentino 

, chiedono atti concreti e non 
consentono più alla finanzia
ria meridionale di fare mar
cia indietro. 

I comunisti, nel sottolinea
re la particolare situazione 
aziendale dell'OrebSantange. 
lo, ritengono che essa debba 
assumere il suo giusto molo 
all'interno dei problemi della 
crisi industriale della regione 
e quindi della «vertenza Basi
licata» 

Arturo Giglio 

Nuovo 
corso : 
forse corso 
Mussolini ? 
TRAPANI — « Si avvicina
no all'area democratica ». 
Di più: « Sono fedeli ai 
valori della Costituzione 
repubblicana, nata dalla 
Resistenza ». Davvero bra
vi. insomma. 

Il neosindaco di Trapa
ni. il democristiano Natale 
Tartanella. ha inopinata
mente rilasciato questa pa
tente ai fascisti di Demo
crazia Nazionale nell'espor-
re il suo programma (sic!) 
al Consiglio comunale. 

Mentre con la mano si
nistra consegnava siffatto 
« certificato », con la de
stra intascava i voti per 
la sua elezione. La quale 
— l'ha sostenuto la DC di 
Trapani, insieme alle mo
sche nocchiere PRI e PSDI 
— inaugura ttn « nuovo 
corso ». 

Dimessi 
i consiglieri 

comunali 
democristiani 
a Taurianova 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
I consiglieri comunali del
la Democrazia Cristiana 
di Taurianova (16 su 30) 
hanno dichiarato fallimen
to presentando le loro di
missioni: sono stati tra
volti dai disastrosi e fal
limentari risultati della 
loro lunga ed ininterrotta 
gestione clientelare e dal
la tenace opposizione del 
Partito comunista e del 
Partito socialista, che sin 
dal febbraio scorso, ave
vano presentato una mo
zione di sfiducia, peral
tro mai giunta all'esame 
del consiglio comunale. 

Con questo imprevisto. 
la DC (feudo personale di 
Ciccio Macrì, consigliere 
provinciale e personaggio 
tipico del più logoro e de
leterio clientelismo) ha 
preferito la fuga dalle 
proprie responsabilità ten
tando un « recupero > al
l'esterno motivando le di
missioni coma .protesta 
alle « angheria della com
missione regionale di con
trollo > che impedirebbe 
agli amministratori di 
continuare nella vecchia 
prassi delle assunzioni a 
dispetto delle vigenti re
strizioni imposte dal de
creto Stammati. 

In realtà, le giunte co
munali democristiane dal 
*70 al '78 hanno determi
nato un vuoto di 875 mi
lioni di lire per spese fuo
ri bilancio e senza alcuna 
delibera, oltre a circa 500 
milioni corrisposti per as
sunzioni irregolari di ope
rai giornalieri. L'indispo
nibilità. pienamente giu
stificata. di alcuni asses
sori democristiani a vota
re delibere in sanatoria e 
la decisione del Co.Re.Co. 
di denunciare alla Corte 
dei conti le gravissime ir-
reqolarità amministrative 
del Comune di Tauriano
va stanno alla base delle 
dimissioni che sanciscono 
il fallimento totale della 
DC locale. 

Nonostante l'enorme de
ficit e il miliardo e 350 
milioni di lire per spese 
non giustificate, non so
no stati risolti problemi 
• • u n i t a l i coma quello del-
racamdatto (restato •cor
ea, a centinaia hanno **• • 
ntfoatato al municipio). 
dallo fognature, dello via 
Mlità intoma e soprattut
to intorooderale. della 
stassa rotazione scolasti
ca non ancora avviata. 

Par 9 t milioni di debiti 
— etto i l Comune ha con
t rat ta con alcuni fomito-

i ri locali — * «tato moaae 
[ all'asta dal tribunale dt 

Palmi por la somma di 
le? milioni o marta di li
re. il fondo e Olmolanoa • 
di proprietà dal 
valutato ad OH 
miliardo di liro. « è _ 
t i a tanto oar «a la to di 
necessità > 
Comune oji 
novrato W* 
della 
orlata? 

L'eoo; 

N 

Troppe forze politiche nel Molise 
continuano a fare solo « polverone » 

Centrali nucleari: 
io scavalco 

tu ci ripensi 
egli si dimentica 

Il senso vero delle posizioni che furono assunte 
in consiglio regionale - Molti si rimangiano 

le loro posizioni - Il grande « battage » 
anti-atomico di chi in Parlamento votò il piano energetico 

CAMPOBASSO — In merito alle 
contraddizioni di alcuni gruppi poli
tici che hanno votato in Parlamen
to il piano energetico (DC. PS1. PRI, 
PSDI e l'astensione del PCI e del 
PLI) è bene ricordare che l'opposi
zione alle centrali nucleari espressa 
in un primo momento dalla Regione 
Molise tendeva a salvaguardare la 
costa e il territorio circostante dai 
relativi vincoli allo sviluppo turistico 

• e produttivo; successivamente, non 
essendosi concretizzata nessuna so
luzione, la legge 393 del '75 con l'ar
ticolo 22 imponeva al Molise di pren
dere ogni decisione entro 60 giorni. 

Anche In questa occasione la Re
gione unitariamente riconfermò i 
motivi del suo voto contrario, al di 
la di ogni pur minimo accenno anti
nucleare, anzi rivendicando con for
za il diritto di essere messa alla pa
ri con altre Regioni italiane per de
finire la carta dei siti e le scelte ge
nerali del piano energetico. Infatti. 
con questo spirito fu dato preciso 
mandato alla giunta regionale DC-
PSDI di ricercare un sito alternativo 
e di tenere contatti con il CNEN, 1* 
ENEL e il ministero dell'industria e 
della Sanità. 

Cosa è accaduto in questi ultimi 
tre anni? Qual è stato il comporta 

mento della giunta? E' quello che 
tutti si attendono di conoscere alla 

riunione del consiglio regionale fis
sata per venerdì 17. 

Va detto, però, che spesso si è par
lato di trattative sottobanco, di ri
tardi ingiustificati, di prese di posi
zione per^nali, di rinvìi pericolosi. 
ecc.. Per cui, grazie alla situazione 
che si è venuta a determinare, si 
sono avuti due risultati sicuri, anco
ra da valutare in tutta la loro por
tata negativa: da un lato, la stru
mentalizzazione e la crescita di un 
confuso movimento antinucleare di 
cui cercano di avvantaggiarsi per
sonaggi in cerca di facile gloria; dal
l'altro, la mancanza in 5 anni di 
qualsiasi proposta positiva ha fatto 
maturare la inaccettabile proposta 
governativa di scavalcare la Regione 

Ora sul versante della « revisione » 
delle posizioni vale la pena riporta
re alcune e significative dichiarazio
ni tratte dai verbali della terza com
missione del consiglio regionale Per 
esempio, qualche anno fa Biscardl 
(PSD pur essendo personalmente 
contrario per motivi di coscienza, 
affermava che « se si tratta di una 
sezione di mille megawatt allora, in 
via subordinata, c'è la disponibilità 
dell'alternativa per quanto riguar
da la localizzazione ». Conciliante 
era anche Cianci (PLD; « E' vero 

che dall'aprile '74 la regione non si è 
più mossa, ma non tutto è perduto: 

anche nel caso che si dovesse deci
dere per il no, ci sono possibilità di 
difesa ricorrendo anche alla mobili
tazione popolare. In ogni caso biso
gna dire no per contrattare ». 

Ancora più esplicito Dnimo (DC) 
il quale affermava di essere « d'ac
cordo con Biscardi per proporre co
me alternatila, la costruzione sulla 
diga di Ofulo ». « Tale soluzione — 
aggiungeva — non presenta difficol
tà: infatti intorno alla diga non ci 
sono. né. sono previsti, insediamenti 
urbani per un raggio di 8 chilome
tri. Ci sono quote altimetriche che 
vanno da 500 a 700 metri sul livello 
del mare ed uno specchio d'acqua 
superiore a 10 chilometri per cui gli 
effetti del riscaldamento dell'acqua 
potrebbero essere limitati». 

In epoca più recente, dopo il no 
della commissione interregionale, il 
presidente Da imo sosteneva ancora 
« che il dialogo con il governo rima
ne aperto: probabilmente la regione 
dovrà dichiarare la propria disponi
bilità, ma dovrà essere la contropar
te a proporre i siti ed altri tipi di 
centrale. Irrigidirsi potrebbe essere 
un errore. Questo primo rifiuto net
to ha valore strategico e circoscritto 
a Campomarino ». 

Qualche giorno più tardi lo stesso 
Daimo fa inoltre sapere che « da 
parte della Regione c'è la disponibi

lità per siti alternativi i Listone, Ce-
lenza sul Trigno, Vandra)». 

Naturalmente la cronistoria obiet
tiva dei fatti da sola non è suffi
ciente a richiamare alla coerenza 
personale e politica chi per comodi
tà assume posizioni diverse a secon
da delle circostanze, al Parlamento 
e alla Regione, volga perciò come 
giudizio la posizione già espressa 
dalla segreterìa regionale che, pur 
condannando la decisione del consi
glio dei ministri, in quanto si muo
ve in senso opposto alle decisioni 
del Parlamento, dichiara la disponi
bilità dei comunisti anche a livello 
regionale a bloccare il decreto e a 
discutere il problema delle centrali 
e della sicurezza nelle sedi opportu
ne; invita inoltre le popolazioni e 
i giovani ad evitare allarmismi cata
strofici n copertura delle responsa
bilità della DC e dei problemi reali 
dello sviluppo e dell'occupazione In
timamente collegati alla realizzazio
ne del piano energetico nel suo com
plesso, come chiede da anni anche 
la federazione Cgil, Cisl, UH, posi
zione che sarà ribadita respingendo 
eventuali prevaricazioni, nel corso 
dello sciopero generale del 16 che 
vedrà la concentrazione dei lavora
tori a Termo!:. Boiono. Venafro 

Edilio Petrucelli 

Sempre più grave i l nodo dell 'abusivismo edil izio in Sicilia 

Lettera anonima, scoppia la collera a Lentini 
Ad Agrigento ordinanze per ben 514 demolizioni 

La grave questione nel primo paese vede da una parte una squalificata giunta, dall'altra alcuni studi pro
fessionali interessati a una sanatoria indiscriminata - Necessario il varo della legge urbanistica regionale 

PALERMO — E" bastata una 
lettera anonima (« Caro ami
co. sei invitato a recarti alle 
ore nove sotto gli uffici della 
Pretura... ») per suscitare l'al
tro giorno a Lentini (Siracu
sa) uno dei centri siciliani 
maggiormente segnati dall'a
busivismo edilizio, una infuo
cata manifestazione popolare. 

La folla (edili, artigiani. 
abitanti dei quartieri «abu
sivi ») ha prima ottenuto un 
incontro col pretore. Scalia, 
cui ha strappato l'impegno a 
sospendere lo stillicidio di se
questri giudiziari di cantieri 
ed abitazioni abusive: poi ha 
invaso la stanza del sindaco. 
il socialdemocratico Bomba-
ce (capo di una squalificata 
giunta anticomunista • DC-
PSDI). dove le inadempienze 
del Comune e l'atteggiamento 
arrogante del capo dell'Am
ministrazione hanno finito per 
suscitare gravi incidenti. 

Due mesi fa. del resto, ero 
stato Io stesso sindaco a pro
mettere ad un'altra delega
zione che entro breve tempo 
l'amministrazione si sarebbe 
messa in regola ed avrebbe 
individuato le aree su cui 
edificare case popolari ed 
economiche. Invece, la fa
me di alloggi, ha continuato 
a rimaner strozzata a Lenti
ni tra una pioggia di seque
stri ordinati dalla Magistra
tura e la mancanza di stru
menti urbanistici. 

Da qui l'esplosione di colle
ra dell'altro giorno, che a 
quanto pare è stata pilotata. 
col singolare espediente di 
una circolare anonima, da al

cuni studi professionali inte
ressati ad una sanatoria ge
nerale e comunque alla ri
presa dell'attività edilizia che 
al contrario langue per effet
to della mancata soluzione 
del nodo dell'abusivismo. 

Il mese scorso centinaia di 

abitanti di Lentini si erano 
recati in delegazione a Paler
mo per sollecitare il governo 
regionale al rispetto degli im
pegni sull'argomento sanciti 
dall'accordo di maggioranti 
siglato a primavera dai par
titi autonomisti. E anche al

lora avevano ricevuto impe
gni. poi non attuati. 

L'abusivismo e la legge ur
banistica sono infatti come è 
noto uno dei nodi su cui le 
trattative tra i cinque partiti 
della maggioranza non sono 
andate ancora avanti. Ciò per 

La Segep vuole smobilitare il « Corriere del giorno » di Taranto 

Riunioni e assemblee a sostegno della 
vertenza di giornalisti e poligrafici 

BARI — Il consiglio diretti
vo e la commissione sindaca
le dell'associazione della stam
pa di Puglia e Basilicata si 
riuniranno nei prossimi gior
ni a Taranto insieme con 1 
giornalisti e i poligrafici del 
« Corriere del Giorno » per 
dare — si afferma in un co
municato — piena significa
zione all'apertura di una ver
tenza che deve mobilitare 1" 
intero settore della informa
zione regionale d'intesa con 
le confederazioni sindacali, le 
forze politiche e sociali e il 
mondo della cultura. 

« La decisione è stata pre
sa dal consiglio direttivo dell' 
associazione, riunitosi per esa
minare la situazione illustra
ta dai giornalisti Riccardo 
Catacchio e Giuseppe Tripal-
di. In un ordine del giorno 
approvato all'unanimità, il 
direttivo — prosegue il comu 
nicato — ha preso atto dell' 
iniziativa di giornalisti e po
ligrafici del a Corriere del 
Giorno » di riunirsi in assem
blea permanente in difesa del 

loro posto di lavoro e della 
continuità delle pubblicazioni 
del quotidiano tarantino in 
rapporto alla annunciata de
terminazione della SEGEP 
(editrice del giornale) di li
berarsi dell'onere gestionale ». 

« Considerato che la verten
za « Corriere del Giorno » in
tesa soprattutto come soprav
vivenza di un qualificato stru
mento di informazione per la 
provincia jonica — è stata og
getto di solidarietà e di at
tenta valutazione al congres
so nazionale della stampa di 
Pescara, il consiglio direttivo 
ha deciso di fare propria la 
battaglia dei giornalisti e dei 
poligrafici di Taranto. In ta
le prospettiva si dichiara 
pronto ad intraprendere tutte 
le azioni e le iniziative neces
sarie perché la minaccia della 
proprietà del « Corriere del 
Giorno » non privi Taranto. 
la Puglia ed il Mezzoeiorno di 
una voce che va cons:derata 
indispensabile a! pluralismo 
dell'mformazione nella Regio
ne. Valuta inoltre la verten

za come espressione emblema
tica della condizione dell'in
formazione nel Sud e che 
maggiormente va sostenuta e 
difesa in un contesto sociale. 
politico e culturale di grande 
rilevanza come quello di Ta
ranto. 

« L'impoverimento che la 
Puglia e il Mezzogiorno do
vessero subir» di una voce 
autentica, originale e viva 
della informazione va consi
derato un pregiudizio gravis
simo che la crescita della so
cietà civile al sud si trovereb
be a registrare. Con questi in
tendimenti l'associazione del
la stampa di Puglia e Basili
cata. nel farsi carico della 
vertenza del « Corriere del 
Giorno », la propone all'at
tenta considerazione del mon 
do del lavoro, dei partiti e 
delle forze sociali del Mezzo 
giorno, sollecitandoli a segui
re con il massimo impegno la 
situazione affinché la verten
za trovi eh sbocchi positivi 
auspicati ». 

responsabilità di quelle stes
se for/c che hanno consenti
to il dilagare del fenomeno e 
che adesso non vogliono adot
tare — come invece sostiene 
il PCI ~ una sanatoria per 
coloro che si sono costruiti 
una casa * abusiva » per bi
sogno. 

Per la sanatoria dell'abusi
vismo popolare e la legge ur
banistica si infittiscono intan
to le iniziative e le manifesta
zioni di massa in tutta l'Iso 
la: domenica .scorsa edili, ar
tigiani e popola/irne sono sce 
si in piazza, chiamati dal 
PCI. a Castelvetrano ed Al 
camo. Domenica prossima al
tre manifestazioni si svolge 
ranno a Mazara del Vallo e 
a Castellammare del Golfo 
sempre nel Trapanese. 

» • • 
AGRIGENTO - 514 ordinan
ze di demolizione, ovviamen
te indiscriminate, sono in can 
tiere ad Agrigento: l'avreb
be deciso la giunta comuna
le DC-PSI. la quale ha an
nunciato di averne firmate 
già 85. Per 71) edifici « abusi 
vi » si dovrebbe provvedere 
alla demolizione: per altri sei 
alla acquisizione da parte 
dell'amministrazione comu
nale. 

L'episodio — si vorrebbe 
colpire nel mucchio e non v'è 
alcuna garanzia che la vera 
speculazione venga fronteg
giata — è una ulteriore con
ferma della necessità di ar 
ri va re al più presto al varo 
della legge urbanistica at
tualmente all'esame della 
commissione legislativa della 
Assemblea regionale. 

Conclusa a Pescara la « tre-giorni » di incontri bi lateral i sull ' inquinamento 

Controlli italo-jugoslavi nell'Adriatico 

Giuseppe Podda 

t i Nel Nuorese i trasporti 
studenteschi sono « in coma » 

NUORO — Mentre puntuali come ogni autunno si susse
guono le lotte e le manifestazioni fra gii studenti pendolari 
del Nuorese per protestare contro il gravissimo stato dei 
tnuporti. il PCI ha preso posizione sulle questioni al ter
mine di una riunione. 

La situazione dei trasporti nel Nuorese ha determinato 
un'assurda discriminazione per un consistente numero di 
studenti che, per diversi anni, hanno subito la contrazione 
dell'orario di studio (quaranta minuti di lezione), ceri la 
conseguenam della dequtlifkazlone del livello di formazione. 

n persistere di questo stato di cose appare oggi intolle
rabile. La vecchia soluzione della riduzione dell'orarlo di 
studio è contraria ad una corretta concezione del diritto 
allo studia II PCI esprime perciò « preoccupazione vivissima 

.per io stato di tensione che perdura. 
In particolare pesano sulla soluzione del problema — che 

e investe, seppure in maniera meno clamorosa, altre zeoe 
ì dell'Isola — una serie di gravi inadempienze della giunta 
' regionale. Tra queste: la mancata erogazione dei centributi 
previsti «lai decreti anticongiunturali del "75. ed I ritardi 
registriti nella sostituzione delle linee gestite dall'ARST col 
personale e 1 mezzi delle ferrovie meridionali, che avrebbe 

'• c:n«entito di eliminare notevoli diseconomie. 

PESCARA — Controllo del 
l'inquinamento del mare 
Adriatico e misure per porvi 
rimedio: questo lo scopo di 
ujia riunione durata tre gior
ni, tra una delegazione ita 
liana ed una jugoslava, al 
termine della quale, ieri, si 
è concordato un programma 
di interventi la cui prima 
fase durerà tre anni. L'altro 
ieri aveva partecipato ai la
vori anche i'. ministro Anto-
niozzt. 

«La Commissione che la
vora sull'inquinamento — ci 
ha detto 11 professor Rober
to Passino, capo-delegazione 
per l'Italia direttore dell'Isti
tuto delle acque del Centro 
nazionale delle ricerche — 
si riunisce periodicamente. 

Questi Incontri sono importan
ti politicamente, ma anche 
tecnicamente, perchè è chia
ro che essendo l'Adriatico un 
mare chiuso, solo dalla col
laborazione tra i due Paesi 
che vi si affacciano può ve
nire un concreto controllo sul-
l'inquina mento». 

L'accordo di collaborazione 
firmato ieri prevede control
li periodici, ogni tre quattro 
mesi, su una serie di «puri 
ti» definiti in questi giorni 
su una cartina che divide 1" 
Adriatico in tre fasce. Il 
nord-Adriatico sarà analizza
to In maniera più intensiva. 
con parecchi punti sparsi dai 
confine Nord superiore di ter
raferma ad una linea inte 
riore al delta del Po. 

Le altre ricerche saranno 
condotte su una linea verti
cale, da Nord a Sud, da Ve 
nezia ad Otranto; e poi su 
quello che tecnicamente è sta 
to chiamato un «transetto» 
e cioè una linea trasversale 
tra Spalato e il Gargano. Sul 
vari punti di rilevazione, si 
alterneranno navi oceanogra
fiche Italiane e Jugoslave: vi 
saranno sempre, però, su tut
te le navi, ricercatori di en
trambi i paesi. 

Vi sarà un coordinamento 
tra 1 vari laboratori Italiani 
e jugoslavi coinvolti nelle ri
cerche, per unificare metodi 

e procedure. Per l'Italia, si 
tratta di numerosi centri, tra 
cui l'Istituto di biologia del 
mare, il Laboratorio dinami 
ca grandi mas?e e l'Istituto 
delle acque, lutti del CNR. 
l'osservatorio geofisico di 
Trieste e laboratori di alcu
ne università, tra cui Vene
zia. Bologna e Trieste. 

Il programma, che ha avu
to in questi tre giorni la sua 
messa a punto definitiva, ha 
un costo annuo, per entram
bi i paesi, all'inclrca di 800 
milioni-I miliardo per i pri
mi tre anni Dopo i quali, le 
ricerche continueranno, ma 
in maniera mene Intensiva 
E* prevista anche una atti
vità di «ricerca di cmergen 
za» nel caso si verifichino 
casi eccezionali di inquina
mento. 

Hanno concluso ieri I la
vori anche le due sotto com
missioni che si occupavano 
del trasporto degli idrocar
buri e del problemi giuridlco-
amminlstratlvl della collabo 
n»7lone. 


